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1 Nuove valutazioni sui costi dell’eccesso di 
burocrazia per le micro imprese (1/2) 
Costi complessivi annuali per adempimenti burocratici 
(diretti+interni) per impresa - euro 

medie 
per 
città 

medie 
per 

settore 

Peso della 
burocrazia su 
profitto lordo 

dell’ 
imprenditore 

 (con amm.nti e 
prima delle 

imposte) = 39%, 
cioè l’eccesso 
di adempimenti 
riduce il profitto 
lordo del 39% 
(1-19 addetti) 



2 Nuove valutazioni sui costi dell’eccesso di 
burocrazia per MPMI (2/2) 
Consideriamo abbastanza 
precise le stime per impresa: 
estrapolando all’universo di 
imprese fino a 19 addetti (al 
netto dell’agricoltura), si 
ottiene con elevata fiducia 
(95%) che il costo 
aggregato dell’eccesso di 
burocrazia nelle imprese 
fino a 19 addetti è 
compreso tra 28,1 e 38,5 
miliardi di euro 

quota % dei 
costi 

dell'eccesso 
di burocrazia

quota % 
valore 

aggiunto

commercio 24,5 22,9
ristorazione e PE 10,5 6,7
manifattura 6,4 17,1
servizi 38,4 39,4
altri settori 20,2 14,0
totale 100,0 100,0



Focus group: la burocrazia come male non 
necessario (1/3) 
Adempimenti più gravosi: tracciabilità e autocontrollo degli 
alimenti e HCCP; adempimenti fiscali; gestione paghe personale 
e contabilità; rapporti con il commercialista e/o società di 
servizi; rapporti con gli uffici dell’ente locale. 
 
Limiti della macchina burocratica: lentezza nei tempi di risposta 
(ma rapida in quelli di richiesta) e nel fornire aiuto per rendere 
semplice il rispetto degli adempimenti; addetti agli uffici spesso 
impreparati e non aggiornati; mancanza di comunicazione 
interna tra le varie amministrazioni; richiesta più volte degli 
stessi dati; call center spesso inefficienti. 
Alla numerosità si aggiunge la complessità degli adempimenti. 
Un gioielliere sulla vendita e acquisto di oro usato: «l’eccesso 
di burocrazia favorisce il mercato nero». 
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L’opportunità di svolgere vendite on-line mediante Amazon (è il 
caso di un negozio di vini e liquori con annessa 
somministrazione) si scontra con la complessità e la 
numerosità degli adempimenti da gestire, tramite l’Ufficio 
Dogane, per questo specifico mercato. 
 
Un imprenditore di un’azienda di comunicazione grafica indica 
in oltre 200 gli adempimenti amministrativi annui da rispettare. 
 
Complicazioni di carattere normativo sorgono nelle assunzioni 
di personale: in un mobilificio sgravi fiscali e burocratici 
agevolano l’assunzione di figli di operai dell’azienda, mentre 
risulta più complessa l’assunzione di membri della famiglia 
dell’imprenditore. 

Focus group: la burocrazia come male non 
necessario (2/3) 
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Focus group: la burocrazia come male non 
necessario (3/3) 
I problemi dell’informatizzazione degli adempimenti 
amministrativi: 
- lo “Spesometro” risulta essere lento, difficoltoso nell’uso e 
costoso; spesso non funzionano gli sportelli SUAP (vanno bene 
sono quelli dei comuni gestiti dalla rete Unioncamere) 
- gli indirizzi PEC della Pubblica Amministrazione non 
funzionano; scarsa preparazione degli imprenditori 
all’informatizzazione di alcuni adempimenti burocratici; molti 
ancora gli adempimenti che richiedono la presenza fisica o la 
presentazione in forma cartacea. 
Complessità delle procedure per partecipare alle gare e agli 
appalti pubblici: penalizza le imprese che non hanno la capacità 
di gestire tutti gli adempimenti. 
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L’eccesso di burocrazia genera eccesso di 
evasione fiscale 
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* un contribuente che accetta 
pienamente il suo debito fiscale 
sarà indotto a nascondere 
imponibile se il pagamento 
della sua obbligazione 
comporta ulteriori costi 
* razionalmente, egli ridurrà 
l’imponibile in misura tale che 
l’imposta così calcolata più 
l’onere derivante dalla 
burocrazia fiscale in eccesso, 
eguagli l’obbligazione 
inizialmente riconosciuta 
* riduzione dell’eccesso di 
burocrazia e riduzione delle 
aliquote fiscali occupano la 
medesima posizione nella 
gerarchia delle priorità migliore burocrazia 

tasso di evasione in % del PIL 
(Europa e paesi OCSE) 

(Schneider, 2015) 

(USC, 2014) 



7 Fonti 
 
chart 1 - Elaborazioni  Ufficio Studi Confcommercio (USC) su 
Confcommercio-Università di Trento, Dipartimento di Economia 
e Management (2017), Una indagine sugli oneri da adempimenti 
amministrativi per le imprese italiane , dicembre,  (INDAGINE) e 
Istat-ASIA e INDAGINE (2017), dicembre.  
 
chart 3-5 - INDAGINE (2017), dicembre. 
 
chart 6 - elaborazioni USC su Size and Development of the 
Shadow Economy of 31 European and 5 Other OECD Countries 
from 2003 to 2014: Different Developments?,” Journal of Self-
Governance and Management Economics; World Economic 
Forum, 2017, The Global Competitiveness Report 2017-2018; 
USC (2014), Fiscalità e crescita economica, luglio. 
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traccia per una presentazione orale 


